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Agli Atti      

      Al sito web 

Ad Amministrazione trasparente 
 
 

OGGETTO: Determina a contrarre per l’acquisto di arredi, attrezzature digitali e didattico educative per la 
scuola dell’infanzia (ai sensi dell’art. 1 comma 2, lettera a) del Decreto legge 76/2020 - c.d. decreto 
“Semplificazioni”, così come modificato dall’art. 51 comma 1 lettera a) sub 2.1, del Decreto legge 31 maggio 
2021, n. 77 – disciplina applicata in deroga, fino al 30/06/2023, dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 50/2016 - c.d. 
“Codice appalti”) per la fornitura di strumentazioni per la realizzazione di laboratori green di importo inferiore a 
139.000 euro IVA esclusa. 
 
Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) – REACT EU  Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della 
crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente 
dell’economia – Avviso pubblico prot.n. 38007 del 27/05/2022 “Avviso pubblico per la realizzazione di laboratori 
didattici innovativi per la scuola dell’infanzia”. 
Azione 13.1.5 “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”. 

 

CODICE PROGETTO: 13.1.5A-FESRPON-PI-2022-84 
 CUP: D84D22000720006 
CIG: 9585498B2D 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 
R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59 concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione 
e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
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istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art. 21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTI i Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recanti disposizioni comuni su Fondi strutturali e di 

investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale 
Europeo; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 "Per la scuola – Competenze e 
ambienti per l'apprendimento" approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 
2014 della Commissione Europea; 

VISTE  le “Disposizioni ed istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi 
Strutturali Europei" 2014/2020; 

VISTO  l’Avviso pubblico prot.n. AOODGEFID/38007 del 27 maggio 2022 “Avviso pubblico per la 
realizzazione di ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia”. 

CONSIDERATO che la finalità del Progetto è la realizzazione di ambienti didattici innovativi nelle scuole 
dell’infanzia per la creazione o l’adeguamento di spazi di apprendimento innovativi per 
poter garantire lo sviluppo delle abilità, emotive e relazionali delle bambine e dei 
bambini nei diversi campi di esperienza; 

VISTA la trasmissione on-line, tramite piattaforma infotelematica GPU, all’Autorità di Gestione 
del Piano “de quo” e l’inoltro del progetto/candidatura n. 1084363 generata dal sistema 
GPU e firmata digitalmente dal Dirigente Scolastico; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. AOOGABMI-72962 del 05/09/2022 di 
Autorizzazione al progetto; 

VISTE la delibera n. 41/2022 del Collegio dei Docenti del 29/06/2022 e la delibera n. 26/2022 
del Consiglio di Istituto del 29/06/2022 di adesione all’Avviso pubblico prot. n. 38007 del 
27/05/2022 per la realizzazione di ambienti didattici innovativi nelle scuole dell’infanzia; 

VISTO il PTOF d’Istituto; 
VISTO il D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” così come modificato dal Decreto legislativo 
19 aprile 2017, n.56; 

VISTO il Decreto n. 76/2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione
 digitale e s.m.i.; 
TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO l'art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d'Istituto 
spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 
vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 
scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, 
secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 
previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

TENUTO CONTO della Delibera del Consiglio d’Istituto n. 66 del 20.12.2021 di approvazione dei criteri per 
lo svolgimento dell’attività negoziale di cui all’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018; 

DATO ATTO che con delibera n. 67 verbale n. 4, del 21/12/2021, è stato approvato dal Consiglio di 
Istituto il Regolamento d’Istituto, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure 
di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il Provvedimento Dirigenziale di Disseminazione prot. n. 0003674 del 07/12/2022 relativo al 
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progetto in essere; 
VISTO il Provvedimento Dirigenziale di assunzione Incarico RUP prot. n. 0000004 del 

03/01/2023;  
VISTO il Provvedimento Dirigenziale di Assunzione a bilancio prot. n. 0003673 del 07/12/2022; 
RITENUTO che il Dirigente Scolastico di codesta istituzione scolastica, risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l'incarico di RUP per l'affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 
richiesti dall'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida 
A.N.AC. n. 3; 

VISTO l'art. 6 bis della L. 241/90, relativo all'obbligo di astensione dall'incarico del responsabile 
del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all'obbligo di segnalazione da parte 
dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

DATO ATTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del 
programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno 
delle spese ivi previste”; 

TENUTO CONTO che l’ammontare complessivo della fornitura in oggetto risulta classificabile tra i cc.dd 
“sotto soglia” di cui all'art. 51 del D.L. 31/05/2021, n. 77; 

VISTO altresì in particolare l'art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del d.lgs n.50 
del 2016 [. . . ]»; 

VISTO l'art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «[. . .] la stazione appaltante 
può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTO l’art. 1 comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1 comma 495 della L. 
n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1 comma 495 della L. 
n.208/2015, il quale prevede che “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad  
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] sono tenute a fare ricorso 
al mercato elettronico della pubblica amministrazione […] specificando tuttavia che “Per 
gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione 
e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra 
più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma”; 

VISTO l'art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 
quanto previsto dal succitato art. 1, comma 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da 
Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip 
S.p.A.; 
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VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 
servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l'obbligo di 
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi 
a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 
Dinamico di Acquisizione); 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle 
Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, 
pertanto che sul MEPA si può acquistare anche mediante Ordine Diretto acquisto (ODA) - 
Trattativa Diretta; 

CONSIDERATO che l’avviso è finalizzato alla realizzazione di ambienti didattici innovativi nelle scuole 
dell’infanzia dei vari plessi per la creazione o l’adeguamento di spazi di apprendimento 
innovativi per poter garantire lo sviluppo delle abilità, emotive e relazionali delle 
bambine e dei bambini nei diversi campi di esperienza; 

ACQUISITE  le necessità specifiche e la proposta di acquisto di attrezzature digitali e didattico 
educative che si ritengono compatibili con le esigenze dell’istituzione scolastica e con 
quanto previsto dall’avviso in oggetto;  

RITENUTO pertanto, di procedere all’acquisizione della fornitura suddetta al fine di realizzare 
ambienti didattici innovativi con l’acquisto di strumentazioni atte a garantire lo sviluppo 
delle abilità, emotive e relazionali degli alunni; 

CONSIDERATO che l’importo massimo della spesa sostenibile pari a € 75000.00, risultante dalla somma 
della  voce di costo delle forniture e delle economie risultanti sul progetto pari ad € 
67500.00 e delle Economie delle Spese Generali pari a € 7500.00, rimane in quello di 
competenza del Consiglio di Istituto/Dirigente Scolastico previsto dall’ art. 45 c. 2 lett. a) 
del D.I. 28 agosto 2018 n.129  “determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, 
da parte del dirigente scolastico, delle attività negoziali inerenti affidamenti di lavori, 
servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00 euro”, ma inferiore alla soglia 
comunitaria; 

VERIFICATA ai sensi della normativa vigente (art. 1 comma 450 L.296/2006 - D.L. n. 52/2012 e ss.mm.ii) 
l’assenza di convenzioni CONSIP attive per le forniture che si intendono acquisire; 

CONSIDERATO che su MEPA sono disponibili beni con le caratteristiche di interesse della scuola; 
PRECISATO che l’Istituzione Scolastica intende procedere alla fornitura di cui l’oggetto mediante lo 

strumento di ORDINE DIRETTO sul MEPA (ai sensi dell’art. 1 comma 2, lettera a) del 
Decreto legge 76/2020 - c.d. decreto “Semplificazioni”, così come modificato dall’art. 51 
comma 1 lettera a) sub 2.1, del Decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 – disciplina applicata 
in deroga, fino al 30/06/2023, dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 50/2016 - c.d. “Codice 
appalti”), nel pieno rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 
correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 
pubblicità nonché del principio di rotazione e di tutela dell’effettiva possibilità di 
partecipazione delle micro, piccole e medie imprese; 

PRECISATO  che la scelta dell’operatore economico è effettuata tramite  indagine di mercato e 
consultazione di siti web tra coloro che hanno presentato offerte/proposte/manifestazione 
di interesse inerenti al progetto in oggetto, maggiormente idonei a soddisfare il fabbisogno 
dell'Istituzione Scolastica, valutando e tenendo conto in particolare: della disponibilità a 
raggiungere la sede dell’istituto per presentazione dei prodotti; della disponibilità ad 
effettuare un sopralluogo nei 7 plessi dell’istituto dislocati in 4 comuni;  che non vi siano 
vincoli nella quantità minima da ordinare; della congruità del rapporto quantità/prezzo in 
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linea con i listini MEPA; della garanzia di rispetto dei tempi di consegna, installazione e 
collaudo delle attrezzature  ad opera d’arte; della disponibilità di  smontaggio delle attuali 
attrezzature; della disponibilità ad intervenire con tempestività negli edifici scolastici in caso 
di necessità;  

CONSIDERATO che su MEPA sono disponibili beni con le caratteristiche di interesse della scuola; 
CONSIDERATO che da un’indagine di mercato delle diverse proposte pervenute dai vari operatori, 

l’operatore economico LA LUCERNA s.a.s. via Mondolè 10 – 12100  Cuneo,  è attivo sul MEPA 
nelle aree merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la  realizzazione del 
progetto e soddisfa pienamente le esigenze; 

CONSIDERATO che la ditta LA LUCERNA s.a.s. via Mondolè 10 – 12100 Cuneo partita IVA 01976920049, 
dispone di kit didattici per la creazione di ambienti didattici innovativi per l’infanzia; 

RITENUTO  pertanto di individuare la suddetta ditta come operatore economico con cui negoziare; 
TENUTO CONTO  che la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, svolgerà le verifiche volte ad 

accertare il possesso, da parte dell'affidatario, dei requisiti di ordine generale e speciale; 
CONSIDERATO che per espressa previsione dell'art. 32, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 50/2016, non si 

applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 
VISTO l'art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l'Istituto è tenuto ad acquisire 

il codice identificativo della gara (CIG); 
TENUTO CONTO del Codice Identificativo di Gara (CIG):9585498B2D; 
TENUTO CONTO  che l'affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 
novembre 2010, n. 187; 

RITENUTO di procedere, nelle more dell’approvazione del programma annuale 2023, per quanto in 
oggetto, stante il carattere di urgenza, in virtù dell’imminente scadenza del termine di 
presentazione delle spese relative al progetto 13.1.5A-FESRPON-PI-2022-84; 

 
nell'osservanza delle disposizioni di cui alla L. n. 190/2012, recante «Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità della Pubblica Amministrazione» 

 
DETERMINA 

 
Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Art. 2 
Di procedere, ai sensi dell’art. 1 comma 2, lettera a) del Decreto legge 76/2020 - c.d. decreto “Semplificazioni”, 
così come modificato dall’art. 51 comma 1 lettera a) sub 2.1, del Decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 – disciplina 
applicata in deroga, fino al 30/06/2023, dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 50/2016 - c.d. “Codice appalti” – 
all’Ordine diretto su - MEPA per l’acquisizione delle forniture Progetto 13.1.5A-FESRPON-PI-2022-84 
Ambienti didattici e innovativi per le scuole dell’infanzia presso l’operatore economico LA LUCERNA s.a.s. via 
Mondolè 10 – 12100 Cuneo partita IVA 01976920049; 

Art. 3 
Il valore economico massimo stimato per la fornitura di cui all’art. 2 è determinato in € 75000.00 
(settantacinquemila/00) onnicomprensivi. La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2023 in gestione 
provvisoria, sulla  scheda: A0314 – PON 13.1.5A AMBIENTI DIDATTICI INNOVATIVI PER LA SCUOLA 
DELL’INFANZIA AVVISO 38007/2021 CUP D84D22000720006 
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Art. 4 

All’avvio dell’ordine si procederà alle dovute verifiche volte ad accertare il possesso dei requisiti di ordine 
generale e speciale e, in caso di successivo accertamento del difetto, si procederà alla risoluzione del contratto; 

L’aggiudicazione diventa dunque efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii, all’esito 
positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

 
Art. 5 

La fornitura dovrà essere effettuata entro un soddisfacente termine per rispettare le esigenze della scuola e 
delle modalità e tempi di attuazione definite dall’autorità di gestione del progetto autorizzato. 
Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, 
all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento diretto non saranno richieste le garanzie 
di cui agli artt. 93 - 103 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. 

Art. 6 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della legge 7 Agosto 1990, n. 241 e dell’art.31 del D.Lgs 50/2016 ss.mm.ii, 
viene nominato Responsabile del Procedimento Valeria dott.ssa COUT Dirigente Scolastico reggente 
dell’Istituto comprensivo di La Morra. 

Art. 7 
L’Istituto si impegna al trattamento dei dati personali dichiarati solo per fini istituzionali e necessari per la 
gestione della presente procedura/incarico, come da normativa vigente. 

 
La presente determina è pubblicata sul sito web dell’Istituzione scolastica “www.ic-lamorra.edu.it in adempienza 
alla normativa sulla trasparenza. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Valeria Dott.ssa COUT 

  Documento informatico firmato digitalmente  
ai sensi del D.Lgs. 82/2005, il quale 
sostituisce il documento cartaceo 
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